
 

COMUNE DI ENDINE GAIANO 
Provincia di Bergamo 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N° 6 del 25/03/2019  

 

OGGETTO:  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI) - ANNO 2019  

 

L'anno  duemiladiciannove, addì  venticinque del mese di Marzo alle ore 18:30, nella sala 

consiliare, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito 

sotto la presidenza del Sindaco Marco Zoppetti il Consiglio Comunale.  

 

N. Cognome e Nome Presente/Assente 

1 ZOPPETTI MARCO Presente 

2 GUERINONI MARIA LUISA Presente 

3 GHITTI ALBERTO Presente 

4 MELI MARTA MARIA Assente 

5 MORETTI MARZIO Presente 

6 VENTURIN PAOLA ILARIA Presente 

7 GUIZZETTI LUCA Assente 

8 VITALI DANIELE Presente 

9 PETTINI MARIA GRAZIA Presente 

10 ZIBONI CORRADO Presente 

11 PALMINI RAFFAELE Assente 

12 ROTA ROSANGELA Presente 

13 COCCHETTI SABRINA Assente 
 

PRESENTI:     9                  ASSENTI:     4  

 

Partecipa il Il Segretario Comunale   Tagliaferri Elisa. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 

trattare l'argomento di cui in oggetto. 



OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) - ANNO 2019  
 

 

ILLUSTRA l’argomento Zoppetti - Marco Sindaco; 

 

PREMESSO che con l’art. 1, commi 639 e segg., della L. 27.12.2013, n. 147 è stata istituita 

l’imposta unica comunale (IUC) che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), della 

tassa sui rifiuti (TARI) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI), con decorrenza 1.1.2014; 

 

VISTA la propria deliberazione n. 14 del 09.09.2014 con cui è stato approvato il regolamento 

comunale per la disciplina della IUC - Imposta Unica Comunale, che al Capo II tratta della 

TARI; 

 

CONSIDERATO che al comma 683 del citato art. 1 è stabilito che le tariffe della TARI sono 

approvate dal Consiglio comunale, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 

bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra 

autorità competente e che, ai sensi del comma 654 dello stesso art. 1, le tariffe devono essere tali 

da assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio di cui al piano 

finanziario; 

 

VISTO il piano finanziario del servizio per l’anno 2019 predisposto dall’ufficio tributi in 

collaborazione con l’assessorato all’ecologia, redatto in conformità alle prescrizioni di cui al 

D.P.R. n. 158/1999; 

 

VISTA la propria deliberazione relativa all’approvazione del piano finanziario, n. 5 in data 

odierna; 

 

DATO ATTO che nel piano finanziario sono stati detratti dal costo complessivo le somma attesa 

da parte del Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, per i rifiuti prodotti nelle scuole 

pubbliche; 

 

RILEVATO, altresì, che nel piano finanziario è inserito a titolo di fondo accantonamento per 

rischi da insoluto, come previsto dal D.P.R. n. 158/1999, un importo calcolato sulla media delle 

mancate riscossioni degli anni 2008/2016 che porta ad una percentuale di insoluto del 8,26%; 

 

VISTA la disposizione del comma 652, art. 1, Legge 27.12.2013, n. 147 che prevede - per gli 

anni 2014/2019- la possibilità di adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 

dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 

1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento; 

 

RITENUTO, per meglio calibrare le tariffe delle utenze non domestiche, che a seguito 

dell’introduzione della TARES e ora della TARI hanno avuto un notevole incremento dei costi 

non giustificato da una contestuale maggiore produzione di rifiuti rispetto a quanto avveniva con 

le tariffe TARSU, di mantenere i coefficienti già adottati fino all’anno 2018; 

 

PRECISATO che, sulla scorta di quanto premesso, si può procedere alla determinazione del 



costo complessivo del servizio di nettezza urbana ed alla sua copertura integrale mediante la tassa 

richiesta all’utenza; 

 

CONSIDERATO che, sulla base della banca dati dell’utenza comprendente il numero di soggetti, 

le superfici, le attività esercitate, le dimensioni dei nuclei familiari ed utilizzando i coefficienti ka, 

kb, kc e kd attualmente vigenti, la piena copertura del costo complessivamente sopra quantificato, 

viene raggiunta attraverso l’applicazione delle tariffe per le utenze domestiche e per le utenze non 

domestiche (comprese le tariffe giornaliere) indicate nell’allegato prospetto, prevedendo per le 

attività la strutturazione nelle categorie definite nel medesimo allegato; 

 

RILEVATO che le entrate derivanti dalla riscossione del tributo costituiscono parte integrante 

delle entrate tributarie del Comune, da evidenziare nel bilancio comunale così come le spese 

sostenute per l’esecuzione del servizio 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

 

RICHIAMATO il D.M. 25.01.2019 con cui è stato rinviato al 31.03.2019 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021; 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 primo comma del D.L. n. 

174/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 213/2012, che ha modificato l’art. 49 del 

D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, comporta riflessi sulla situazione economico-finanziaria dell’ente in 

relazione alle entrate derivanti dal tributo; 

 

VISTI i pareri contrari in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del 

Settore V - Economico Finanziario; 

 

RITENUTO di confermare la scelta di utilizzare i coefficienti di produzione previsti dal D.P.R. 

158/1999 modificati secondo la previsione dell’art. 1, comma 652, Legge 147/2013 ed utilizzati 

fino all’anno 2018, in quanto la mancata applicazione di tale previsione normativa, che potrebbe 

essere ulteriormente prorogata, comporterebbe notevoli incrementi di costo - per alcune categorie 

di utenze non domestiche - non giustificati da una contestuale produzione di rifiuti; 

 

VISTO l’art. 42 del citato Decreto Legislativo 267/2000; 

 

CON VOTI favorevoli n. 7, contrari n. 2 (Ziboni Corrado, Rota Rosangela), astenuti nessuno, 

palesemente espressi da n. 9 consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 

 

1. DI FISSARE: 

a) per l’anno 2019, le tariffe della Tassa Rifiuti - TARI individuate nell’allegato alla 

presente, quale parte integrante e sostanziale, denominato “Tariffe TARI 2019”; 



b) per le utenze soggette a tariffa giornaliera la misura tariffaria sia determinata in 

base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e 

maggiorata del 100%; 

 

2. DI STABILIRE che, ai fini della riscossione del tributo, ai contribuenti dovranno essere 

trasmessi da parte del Comune appositi e motivati avvisi di pagamento, contenenti 

l’indicazione degli importi dovuti, unitamente al modello di versamento per ciascuna 

scadenza; 

 

3. DI INVIARE la presente deliberazione tariffaria al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 

del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

4. DI DICHIARARE, data l’urgenza di procedere alla successiva approvazione del bilancio 

di previsione, con voti favorevoli 7, contrari n. 2 (Ziboni Corrado, Rota Rosangela), 

astenuti nessuno, palesemente espressi da n. 9 consiglieri presenti e votanti, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

D.Lgs. n. 267/2000.  

 

 
   

 

 



 
Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Il Segretario Comunale 

Marco Zoppetti   Tagliaferri Elisa  

 



tariffa al mq. importo

a) una persona 0,799846 6,46937

b) due persone 0,933154 15,09519

c) tre persone 1,028374 21,56455

d) quattro persone 1,104549 28,03392

e) cinque persone 1,180725 38,81620

f) sei o più persone 1,237857 44,20734

Parte fissa Parte variabile

1 0,494639                   0,089065                  

2 1,236598                   0,224375                  

3 0,973821                   0,178130                  

4 0,664671                   0,121608                  

5 2,055844                   0,374415                  

6 1,406630                   0,256576                  

7 1,545747                   0,280555                  

8 2,620042                   0,477868                  

9 1,344800                   0,245614                  

10 1,715780                   0,312413                  

11 2,349536                   0,426484                  

12 1,607577                   0,291174                  

13 1,793067                   0,324745                  

14 1,406630                   0,256918                  

15 1,684865                   0,305561                  

16 3,740709                   0,679463                  

17 2,813260                   0,510753                  

18 2,720515                   0,494311                  

19 2,380451                   0,431280                  

20 4,683614                   0,851598                  

21 2,535026                   0,460740                  

Parte varibile

attività industriali con capannoni di produzione

attività artigianali con produzione di beni specifici

alberghi senza ristorante

case di cura e riposo

uffici, agenzie e studi professionali

banche ed istituti di credito

descrizione

Esposizioni, autosaloni

UTENZE NON DOMESTICHE

f) sei o più persone

Tariffe TARI - anno 2019

Parte fissa

d) quattro persone

e) cinque persone

Stabilimenti balneari

UTENZE DOMESTICHE

tariffa/mq

musei, bilbioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

cat.

categoria categoria

a) una persona 

b) due persone

c) tre persone

discoteche, night club

alberghi con ristorante

negozi di abbigliamento, calzature, libreria e cart., ferramenta

edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere

ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

bar, caffè, pasticceria

Supermercati, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

plurilicenze alimentari e/o miste

carrozzeria, autofficina, elettrauto


